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Comunicazioni del Presidente



Premessa 

Governance «particolare»

 Sovrapposizione di CdA e Assemblea

 Sovranità civilistica e statutaria dell’Assemblea

 «impartisce le direttive generali di azione dell’Organizzazione»

Occasione per alcuni stimoli e riflessioni da indirizzare ai Soci…

…in occasione della chiusura del mandato triennale e del rinnovo delle 

cariche



Gli eventi salienti dell’esercizio 2017

 Nella sostanza (formalmente dal 1 gennaio 2018) abbiamo assunto 

un orientamento esclusivo per il «fresco», avendo preso atto del 

recesso dei due Soci della fase industriale AIIPA e ANICAV a 

seguito di quanto prescritto nel Decreto di Riconoscimento

Collaborazione con il Mipaaf e l’Agenzia vincitrice del Bando  nel 

progetto di comunicazione e pubblicizzazione del programma 

“Frutta e Verdura nelle Scuole” dell’anno scolastico 2016/ 2017, 

con un introito economico poi destinato alla nostra attività di 
promozione e comunicazione

 Entrata in vigore dal 1 giugno del Reg.to Delegato (UE) 2017/891 

della Commissione



Dalla scorsa Assemblea…

 Anticipati alcuni scenari

 Aperta una formale verifica «politica»

 Discussione all’interno del Consiglio di Amministrazione e 

coinvolgimento dei Soci

 Approvato un «MANIFESTO di INTENTI dei SOCI di ORTOFRUTTA 

ITALIA»

 Esito trasmesso e comunicato al Mipaaf in occasione delle 

attività di preparazione del Tavolo Ortofrutticolo Nazionale



Il Manifesto di Impegni dei Soci

Le difficoltà strutturali del settore ortofrutticolo nazionale 
necessitano di risposte strategiche che devono produrre 
cambiamenti strutturali anche con un orizzonte temporale di 
medio e lungo termine e che, quindi, non possono che 
essere di sistema, riguardando la collettività degli operatori e 
delle loro rappresentanze lungo la filiera

Una strategia collettiva … ha ragione di essere definita in 
particolare sulle problematiche afferenti il mercato interno 
nazionale, mentre assumono una specificità più ascrivibile 
alle competenze del solo mondo produttivo, e delle relative 
strutture di commercializzazione, le grandi questioni afferenti 
all’export ortofrutticolo e alla internalizzazione delle imprese 
coinvolte



Il Manifesto di Impegni dei Soci

 DEFINIZIONE DI UNA STRATEGIA COLLETTIVA:

A MONTE: Indicazioni generali concordate lungo la filiera con lo 

scopo di aumentare la vicinanza del settore al consumatore 

(innalzamento qualitativo, studi di mercato, indicazioni 

qualitative, ecc.). Di conseguenza necessitano: conoscenza 

dei potenziali produttivi, indicazioni di ricerca varietale ecc.

A VALLE: Progetti interprofessionali di 

promozione/comunicazione generica e precompetitiva nei 

punti vendita (stagionalità, caratteristiche organolettiche, valori 

nutraceutici, modalità di consumo, ecc.)



Il Manifesto di Impegni dei Soci

… è assodato che il combinato disposto giuridico-normativo 

(reso ancor più stringente anche con l’entrata in vigore dallo 

scorso 1 giugno del Regolamento Delegato (UE) 2017/891 

della Commissione), in relazione a singole posizioni delle 

Associazioni e Organizzazioni socie, non rende ancora 

possibile, al momento, la presentazione di accordi estendibili 

erga omnes né il reperimento delle risorse necessarie al 

perseguimento degli obiettivi sopra esposti, ancorché di 

questi obiettivi ne sia evidentissima l’utilità, o meglio, la 

necessità per tutto il settore



Il Manifesto di Impegni dei Soci

…si ritiene quindi strategico avviare un percorso che individui e 

affronti con responsabilità e spirito di collaborazione tra le 

diverse parti della filiera, gli interventi necessari (normativi, 

interpretativi, impegni settoriali ecc.) per consentire lo sviluppo 

delle diverse attività proprie di una interprofessione, determinate 

dalla normativa comunitaria e interna, che al momento non 

risultano attivabili

 Il Manifesto si conclude con un appello alla vicinanza e al 

sostegno da parte del Mipaaf…

…la cui vicinanza al settore ortofrutticolo si può misurare con la 

capacità di decretazione sul TON… 



L’attività conseguente al Manifesto di 

Impegni
Convocazione di tutti i Comitati dei prodotti primaverili e estivi 

più aglio, agrumi e radicchio

 Verifica della possibilità di «capitolati» di miglioramento 

qualitativo almeno per le specie frutticole

 Definizione di un progetto annuale di promozione e 

comunicazione implementando sostanzialmente tutti i prodotti 

rappresentati dai nostri Comitati

 Individuazione di una Agenzia attraverso un «concorso di idee»

Risultata vincitrice AB Comunicazioni di Milano







L’inedita attrattività conseguente

Gradito ritorno della COPAGRI nella compagine sociale

 Novità assoluta l’adesione di A.I.F. 

Associazione Italiana Fungicoltori 

 Domanda di adesione all’attenzione del prossimo CdA di FIDA 

Confcommercio

 Richiesta della modulistica da parte di FIESA Confesercenti



In conclusione

 Il CdA uscente consegna una situazione economica a posto e 

un piccolo «serbatoio» dedicato alle iniziative sui punti vendita 

che ci permette almeno un approccio più professionale

 Il 2018 dovrebbe essere l’anno in cui chiudere il contenzioso 

con l’ex Socio UNCI, soccombente in sede di Lodo arbitrale, 

con la conclusione delle procedure di recupero del credito 

 Le quote che vi chiediamo di approvare oggi sono ancora 

relative alle mere necessità burocratiche della tenuta 

amministrativa di una Associazione



In conclusione…per il prossimo CdA
 Impegno per le Campagne di promozione e comunicazione dei 

prodotti rimasti (definizione dei «capitolati» di miglioramento qualitativo 

essendo tutti frutticoli)

 Rinnovo dei Comitati di prodotto con particolare attenzione a quelli 

che non hanno lavorato e alle Pere (cosa sta facendo e cosa farà l’O.I. 

PERA?)

 Impegno per la già accennata condivisione di un Protocollo d’intesa 

sulla prevenzione/attenuazione delle cd «crisi congiunturali»

 Verifica sulla eventuale opportunità di modifiche statutarie per un 

miglior allineamento alle norme vigenti (per ultimo il Reg.to UE 2393 del 

13.12.2017) e per un miglior funzionamento degli Organi



Adesso occorre lavorare per aumentare 

l’intensità della partecipazione



GRAZIE DELL’ATTENZIONE


